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i ' ti3 ASSOClAZf̂ NI Sf ftrCEVOE^O : 

In PÀDOVA àU* Umolo del Giornale, Via delSeryi, .N. 10 rosso. 

Si Ica la sera 
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TOMI I Gioasi 1 PESTIVI 
i^ns. 

Un mimerò' separato cèntijàlmi fi; 
<: 

Un nnmero* arretrato centesimi a®. 
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PREZZO DELLE INSERZIONI : -

Inserzioni di avvisi tanto ufflciall che private'a centesimi. 8S,,la 
: linea, 0 spaaio di linea in testino. 

Articoli comuméati centesimi 70 la linea. . • 
Non alfa conto al sano degli articoli anonimi e si respingono le let

tera non affrancate. • '".' ' . ,,' ' '^^'-^^^-
I maaogoritti arichd atìoettati.per la stampa, non Bl. restituiscono, 
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dei'popoli che si professano dalla tri
buna, e l'Italia apprenderebbe una yòlt̂  
di più che Ìl,,ppteslo di, difendere a 

Abbiamo creduto far cosagra- l^"""*" f ' - "^ ' ^ - f "^" f ^ ' ' ^ " ^ 
dita « ò s t r i lettóri incominlan^ °̂"=̂  .«J«'. P^P* "f" ^ "he la maschera 
do la consegna MVIllustrazione d' ™i ^m^ '» .̂ tramerò per eter. 
Popolare dal N ! e la segui-, "'•'^ '^ '^'^'^'^ '""^""^^ « debolezza. 
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tèremo cori regola., in modo dà 
Mìlettere T associato in , corr|g|g,, 

. con la puMicaziòiié. — Queìli, 
associati che avendo ricevute il 

: ISf. 1 dell' Illustrazione suddetta 
non intendessero abbonarsi:.;per 
un anno B1 Giornale di Padgvi^ 
sono jpre^àtì di nmahdàrlofv.pon 
tutta sollecitudine. 

^' : , * , ' i ' i ^ - - -^ ' i ' 

Agli^^ssoQÌati anriui, che par 
ganò/ anticipato Y abbonam^nj-, 
tó, daremo gratis il giornale 
Ej'àìlas^ts-asioaìe I*osni»fiarc 

phe si pubblicar a Milano il giof 
vMz e doménica^d'ogni settimanaj. 
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3 

= %-• ' • L 

- . -_' ^ r 

All'Ufficio del Giorn^L; . 8 SO ^ 5© 
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A domicilio. . . » i : « 5 0 . ! S , , 
Per 'lutto il'Regno.. »• I l a© '© -^ 
: Quelli che non , pagano T an
nata d'abbonamento complessiva,, 
anticipata non hanno diritto al 
dono sópra enunciato!, I E -̂ga^ 
mepti ppsticipati saranno; calcp--
lati per trimestre. , , 
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LA STAMPA i (L MilSTERO OLLIFIER: 
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La nuova composizione minii' 
in Francia - è oggetto sì può dire di 
tqtta. la stampa europea in questi gìor̂  
-ni. Xa stanipàìtalianacoosiderailcama 
biarhéhto avvenuto sotto l'aspetto delle. 
CoMéguenze che può produrre nelle 
relazmni tra la Francia e 1 Italia, e in 
particolarità spilo quello,,dell',occupaj 
zipne francese,£1 Roma/ Tutti evocano 

'>.< 

w 

più 0 meno .espiicìtamènte il passato 
dér̂ sig. Ollivie?;y:il :qualé .̂.anni addie
tro, sì mostravafavoreyplCTprog^^^" 
ma (s^Morna dei Ilommi0'sQ^ non che 
molti dubitau.p, e a 'ragione, che :1# 
partecipazionfj: al potere dei cetitrÒ si-
riistró, dóve prevale releinSSì) orlea-
nista, sia trilt'altro che favorevole al 
,^ - - ' . - , : 

•yagiieggiatò scioglimeuto, e che la pò-
j J r 

litica tradizionale, della Franciâ  per
sonificata nel sig, Thters, quella pòlî  
tica, che tf jnde a mautener deboli e di-
vise le ng.zìoni vicine, possa essere se
guita, anc'he sotto W ministero-OHivier, 
In tal c9,so il linguaggio dei fatti non 
sarebbe mai' statò- in così flagrante 
contrad(?.izioQê  coi principii di libertà 

L'Italia una volta,di,più,appreiiderebbe, 
che il dostituìrsi. ordinata e .potente è 
questione di.vita o di mòrte, e òhe ì-
forti soltanto finiscono coH'aver ragio
ne. Uò alornale dì iéra sera osservava 
con fino accorgimento che la trancia, 
niente desidererebbe dijnieglio che meU^ 
ìtere una suarnisiòne anche a Monaco o 
a Stoccarda cól pretesto di proteggere. 
,un qualche vescovo, come la tiene a, 
Ronia con quello'di.,dif̂ ^ il Papa., 
Tuttavia non vogliamo rinunziare allâ '̂ 
'̂ speranza espt-éssS fino ' da ieri che' in, 
Francia si comprenda l'impossibilità 
di continuare all'infinito ima politicâ  
tanto ìfaiìacejéche îl ministro Olliviér̂  : 
fi])'qiÌEilé"'''sebbene ài portafoglio deilà"̂  
f ìiislìzià; Ò tuitavialMspiratore del nuòv ;̂ 
gabinetto, non sarà òei' 'seguire all'Jef 
Stero una.poJitica contrariL'alIe masr 
siiM^̂ .da lui. professale come deputato ,̂. 

Frattanto i'giornali francesi, meno,' 
qjuèlli òhe-̂ sòrio-Ispirali dalle opinioni, 
estreme, sì dichiarano soddisfatti deì\ 
nuovo gabinetto. . 

Il Journal des Déhats del 4, noto 
\ • 

per le sue tendenze orle|nisle, dice che 
sugli: òtto deputati che figurano! in quef; 
Sta combinazione ve ne sono sei, ciie 
firmarono il manifesto del centro, de-
strp,, pubbliciitonei primi giorni dei 
.mese, scorso; .souQ̂ à signori Emilio OU 
,JivJ,ei', ChevandieA,clei Valdróme, Segrisf 
Talhouet, LòuvófceJl.̂ Riohard. 1 numi 
dei due altri, signori Uulfet e Napo-
,leone Darù,,fìgurano sotto il raanjfestq, 
M. centro sinistrOi4^7bMrrta|,' d e £ S i 
bats tggmnge che con questa fusione «il, 
nuovo gabinetto sr assicura le simpatie 
nasi unanimi delia Francia tuita. 

- 1 • • . . - ' ' . 

ha Liberti si mostra persuasa, che la 
• cfòtniiosizione del gabiuettòj-di cu|̂ Bniî ig 
Ì̂ìo"?^GllÌvl#'è chiamato ad ^esigteìg 
De Serre, desterà cosi all'interno comò 
all'estero un senso di soddisfazione gè-; 
nerale,, imperp̂ ĉhè quieto gfbin|3Upi|V 
cui véro tiìolo sarebbe quèilò'cli (?a-
binetto del 12 t̂(|/w"(dalia dimanda di 
J||erpel!anza dei 116, che diede origine: 
, | i Messaggio del 12 luglio, e al \ Sei: 
n̂atus-ConsuUo..d.ell!8 settembre) dissi-;, 
perà gh ultimi .dùbbi che potessero 
tuttavia durare intorno alla sinoérità 
dell' Imperatore ed alla realta di un 
goyerno parlamentaFeMn • 

lì Temps dice'che « ìa, nuova àm-; 
ministràzione sembra avere le condi
zioni essenziali di un gabinetto parla-̂  
mentire ed ptnogeaeo. ». : 

Il Consfim t̂oMwd.scorge 'nel nuovo 
gabinetto il carattere della "riconcilia-
zione, tra l'Impero, e,le diverse fra
zioni del partito liberale, che la rivo-; 
luzione deM848 ed-il colpo di Stato' 
del 2 dicembre avevano messo in op
posizione. ^ • '' ; : '' '•' 1 

Si può dire iasomma che la Francia; 

D'è soddisfatta: ma riuscirà più*cauto 
dare un giudizio def cambiamento av
venuto alia stregua dei fatti, che nob; 
;slcyn^ez;zp .alle ebbrezze dir una junk 
•ai:̂ miele., . , , ..-mm^M''^'. . I 
, Quanto air Italia, essa r icorda i ' 
che rimperp, autoritario ha fatto per 
favorirne la naziqnaSità,, e l'indipen
denza i non può,,essere ^ altrettanto si
cura dì ciò, che poàsa aspettarci: dal
l'Impero parlg,méotgre. Ma i popoli, che 
aspirano ad alti S i i ni non hanno mi
glior consiglio che quello,di dare a sé 
.medesimi una ba$e pi solidità con.buone 
léÌ|ìf e di cercàré'̂ nella pròpria forza 
e, prosperità'; la sola; guarentigia del-
Tavvenìre. 
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[MOSTRA CORSISPONDENZA 

(Ritardata) Firenze^ S gennaio. 
^i primi., saggi del ,governp;|costitUr. 

zìtìnale, in Frànòia ̂ sembra che débbàni)' 
riuscire ̂  favorevoli! àlP Italia. II nuovo 
.̂ ministero rappresenta in parte la rej-

ncoraggiata dall!àdunarsi delvCòhciliÒ. 
Non so quale coddotla terrà il nuovo 
^ministero davanti'aliMnterpellànza che 
la. sinistra francese vuoi muovere ,dif 
naqzi alla,Mainerà circa;roccupazipu ,̂, 
d̂elltì truppe; francesi,in;Roma, pròìunj:̂  
gata pèrjsirìLinp tempo'dòpo esservi 

[slalà/Heterminàla da un incidente; ma 
e probabile .che, non, oserà, sostenere 

* • " ' j * -•.ir'.--- •-h.-/.^ 

la convenienza.di continuare quell'ocr 
Cupazione e iarà, diebiarazioni.jassicù^ 
rantiMftJrossimo nchiàmò dello triippé 
•francesi. Ad ogui modo, la Francia syn-' 
lira discutere liljeramente rargomentò 
e. un,forte, pai!̂ titp,,ji presenterà pei, 
sostenere la J.esi del non intervento. [ 
K'Pareochi giornali disiiiitòto''là que
stione dei, rifiuto,, seconda. ì\ Opinione, 
della, candidatura,, dei ^principe . Tom
maso ai tono, di Spagna.*I ;̂ve ne ho 
già d,èlto abbastanza per tornare siiì-' 

II? argomento. Voglip .soUanto _ rilevare 
j;llie,,latti^di qualche significazione, cioè 
)ia diifìdenza con:cui l%4gî |biica.opÌT. 
nipne ha accolto quella, nòiìzia '̂còsl 
imprudentemente data e la smentita 
,ch6,,qualche .giornale: inglese-e tedescâ  
,ha.già d,ata all'.asiipione dell'O/JÙn'one, 
che cioè ià'polìtica deilê nazìoni estfirS' 
vegga con sospetto le nuove aiiibizionr 
della Casa, di. Savoia. All'estero si co--

• • ; • ' ] ' 

mmcìa:_invece,a desiderare yivamente 
jCheila candidatuifa\del principe :Tom ,̂ 
maso sia accellat'a,. Oj ponga al sìcùrà 
i ^principii moDarchico-costiluziònali in 
Isp.ign?!poiché fino ad ora ,la.maggio
ranza • vi si dimostra francamente. ai-

gnamonto universitario elevato, in cui 
si facciano oltre gli studi filosofici e 
clinici, anche i complementari di tutte 
le scienze. E seuna riforma e ancorai 
necessaria, sarebbe quella di conceri-' 
trare in Firenze le cattedre che ora si. 
tengono aperte senza effettivo bisogno, 
; in due altre università, toscane, delle 
quali basterebbe, una spia, • ê cosi com-
pietàre le facoltà'di medicina eidi lèf̂ é̂, 
aggiùngendovi poi, come in un Ateneo 
modello, gì'insegnamenti speciali. 

Il ministrò d'agricoltura e commer-
ciò, accettando defìnilivariiente la di
missiona del capo divisione comm. Ga
ranti,, ha tutelato il principio deUa.di-. 

;sciplina, ed ha Impedito chetisi stabi
lisse'un ..precedente pericoloso nella 
burocrazia. Il sig. Garanti, perchè il 
caso lo fece salire rapidissimamente a 
capo4iyisÌQnfi4i,prima classe,/con an
zianità di nove òidieci mesi sul Mae-
•stri; rifiatava di andare alla firma da 
quest'ultimo assunta alle funzioni di 
segretario generale. Ora non si è mài 
ĉred t̂p da,,n,e§sujio che il posto dì se'r 
gretario generale,debba darsi,per an|-, 
zianità; e il. Maestri.parlicolarGQentMù 
sempre ritenuto' un uomo di stùdi eun ; 
rappresentmte delia scienza nel Mini-' 
nistero d'agricoltura e commercio, seb-
bene per gli ordinamenti dei gradi bu-' 
Jròcralici avesse titolo e posto t̂ra i capî  
"di divisione. 

DFAIIRA lEf lBl ì i DELfc'ON. MADHOOOSWO 

: UOpimone pubblica tìn.'aitra lettera 
dell onor., Maurogonato, che fu sèguiti 
alle due che abbiamo' giOiprodolte; 
ed è, la seguente: ; 

Yenézia3gennaio'^Ì^lÙ, 
.Carissimo Bina, • 'i 

Io ti ringrazio di àvtìr aperta la dl-
sotìasìone : nèritio''Gto^M^^ di iM ' ì ^ . 
;torno ai àeòiii redimihiti é RÌVàivénìve 
del Prestito nazionale. Non vi à "cosa a 
parer mio, oha deva maggiormente af-
flìggore uno scHttoro, quanto ittilénzio 
intorno alte sue propòste. 

La polémica invoce serve a diffondere 
ed a richiamare su di èsse la puiflìca 
attenzione, e quando è fatta con lealtà 
e benevolenza, come tu suoli, riesce tanto 
più gradevole ed utile, perchè dà ô cfa-
fiione a meglio sviluppare i primi con
cetti 'ed a confutare le obbiezioni cho 
potessero sorgere nell'animo dei lettori. 

Premetto che tu hai datò alle mie pa-
'fole un senso troppo lato. Io ho soste-
nuto il principio, elio non isia co^^ìente 
dir parola ai possessori tei prestito na- . 
zìonale, e dissi e ripeto ohe: bisogna pa
garli nel modo e nel tempo oonv«nuto, 
laeoiandoii in pace. Xa. questa occasione ,^pf^, 
ho notato in tesi generale che il prìncì-. 

•m 

'. -

^^m 

is ^ A I 

Il corrispondente.;della.G^a^^e/m di 
informo dice'̂ Chesî  attende il Bertani 
per concertare le basi di una nuova 
associazione di deputati dèli' estrema 
sinistra. 11 deputato Bertani è qui, ma_̂, 
i suoi colleghi dell'estrema sinistra non 
soQó'puntò disposti a riconoscerlo'cóme 
capo; ne in ognicasò'c'^ó. bisogno di 
associazione o di basi per metter dac-
cordp cinque o, sei che siederanno,alla 
Montagua. Intanto, è certg,,c,̂ p nellaiSij; 
riìstrà siesta operaodù;:;;ùnà; trasforma
zione, e il discorso del deputalo Nico-
lera in seguito a quello' del Éillia ne 
fu r indizio. ' 

. ' 
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La guerra che laT ĉrseyemH â muove 
air Islitutp spp^riore ;dì.Eirqnze testé 
riordinato dal, ministro .Bargoni, rivela 
'le aspirazioni udì qualchai, illustro prò--
fessore milanese ad: attirare a pòco a 
poco a Milano l'istituto che si era la-
§9Ì,atp lî ngpireia,,Firenze dai- prede
cessori.,del Margoni, ̂ jrenze p,.;sede..op-
pprtunis?im.a per còùcltìttórvi un insê  

. _ 1̂ 

kWOpiniom non piace che si pensì̂  
^ ' ' r -

'a,sopprimere ih Countatò privato della 
mera e a ricostituire gli ;uffici, o a 

tentare i' istituzione ingtèsevdeiiCòmi-; 
it^ti permanenti. In Italia, dove non si 
ha ancora il buon senso di lasciare af-
fatto, da parte Ja politica nelle questioni 

puramente amministrative, ;la; mighor 
forma di discussióni preparatorie' pfrr 
iàmentarî 'è quella dégir uffici. Nel Co-̂  
milato privatp si riproducono tutte le;, 
gare dispartito della Ca.pî ra; non si f4' 

, più qpella dìscussipnê diifaoaiglia, scp:-> 
jpa^Sà fórme solenni, che Ò̂ t̂anto pro
ficua per approfondire una questione' 
ed ammettere, ie osservazioni di tutti; 
I Comitati pernianenti poi, che sono 
tanto utili per là spèciallzzazionedelle 
discussióni si private che;pubbliche, 

r p | r ' " . | _ j t 

sarebbero anch'essi soggetti alla io--
fluenza della politica, e per (jualche 
anno ancora bisognerà rihùnziarvi. P, 

' ' ' 
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piò 'ai tener chiuso ad ogni costo il^ra» 
libro è aantilsìicno e ineccepibile, a con?*»: 
dizione però di non fare altre rovinose 
operazioni, che aggravino il bilancio e 
consumino il patriinonio nazionale, pe
sando egualmente sul mercato; che per
ciò sa occorresse vendere per sotioscri' 
aione puÒhUca e iiel momento opportuno 
una somma di consolidato ^'^-l^l^dente 
alla entità dei debiti che sì estinguono, 
non vi sarebbe gran male, perchè la 
massa; del debito pubblicò non ne ver-

• 

rebbe troppo sensibilmeute auoàéntata. 
Ed ia via subordinata ed aòoessoria ho 

soggiunto ohe per evitare, nel momento 
dall'emissione, una speculazione al ri
basso nolla Borsa di Parigi, gioverebbe É 
creare un consolidato, i: cui houpons si 
pagassero trimestralmente, a soltanto iu^ 
I t a l i a , , ^ ,; ^ v ; -;: ;;: „•; '•' •',•, 

Ma intanto comincio col dirti che pel 
1870 io non vorrei che sì ricorresse in 
alcun modo ad emisisioni dì rendiure 
bramerei che piuttosto si studìjisse dì̂  
supplire al disavanzo con altri; provve 
dimenti. 

Non chiedermi quali essi potrebbero 
essere. Non ò questo il momento dì par
larne,-lo scopo della p |e^ | te lettera ès
sendo unicamente quelio di.i^ispondero 
ajl|^|g9 qsBervazioni. Tu persisti nel di
chiarare ohe sarebbe cosa utile e nojr̂ , 

^biasimevole il convertire il Prestito nà-
•zionalQ/ip: consolidato perpetuo, in modo 
Iperò ciie i possessori non avessero a su* 
birefl^ più lieve perdita, per cui propòr-

' resti di offrire una readita di 7 lire per 
;^gnì cehto;-dî  pa.P.italo, nominale, ovvero 
di'6 lire soltanto, oonservaado ,i ' premi 
ĵpeip̂ lutta la durata dei, tempo jkbiUto, 
cipochó'sarebbe in ogni ipotesi preferi-
ifeil?, sta-perchè molte ̂ ^g^^lle di .prèmio 
Iprono già vendute, siaperohè i posses'' 
glori non di rado nutronoiun affattp,sù^ 
perstigioso peri loco nùnieri, 

Per quanto pare tu aadastì mBhp 'pia 
riunii del conte Digny, il quale almeno 

1 . - -

parlava semplioemente dì canveraione vo-
thntaria, ohe dipendendo dai beneplacito 
ibi possessori, sarebbe stata a parar pilo 
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non opport^^'ma stìlo il puntódi t̂ flta 
della legalità e della religione dèi patti, 
ora evidentemento irreprònsibile. E: ti, 
credi autorizzato a dare questo cbfisiglio, 
perchè «si tratta | i un prestito iniérno 
^ e coatto.,,y i cmHitòii mno nel paesè^^ 
«P'possoduti da ohi ha più diretto in-..: 
« tereS^Koncorrere*!!!^! riatoràztbhó 
« delle finanze.» 

Veramente a me pare che appuntOj. 
perchè si tratta di un prestito coatto e 
imposto por supplire alle spese della 
^erra , ad un prezzo ben superiora al 
corso commerciale, sìa necessario e giù» 
sto di rispettarlo più degli altri; nò la 
circosUnza che sia quasi tutto in potere 
di cittadini italiani ò ragiono suMciente 
per agire con maggiore disinvoltura. Ger-
tamonte una buòna parte di esso sarà 
concentrata in mano dei ricchi, appunto 

r 

perchè sono tali, ma ò altrettanto vero 
che il prestito nazionale a cagione del
l'allettamento della lotteria, è assai spar-
so-e diffuso nelle famiglie, di men che 
mediocre fortuna. Io pauso che il proce
dimento che sì adottasse dalla Camera 
relativamente a questo titolo, servirebbe 
di norma all'opinione pubblica per giu
dicare della fede che merita la nostra 
parola, e per quanto fossero vantaggiose 
le condizioni, che si oifrìssero ai posseŝ '̂ ^ 
Bori, io temerei sempre che la impres
sione ne fosse sfavorevole. . 

..Fatto un contratto, si direbbe, non.si 
pqò contare sulla puntuale esecuzione,, 
perchè si cambiano le condizioni, e se 
per questa prima volta, lo sì fa,-senza: 
ledere l'interesse dei,possessori, una se> 
conda volta forse non sì avranno tanti 
scrupoli,'ìffi-'nostri diritti saranno vio
lati. .|^^|redito pubblico ò così delicato, 

, «e quasi, diremo, permalóso, che s'in-
•^«quieta dì tutto;.bisogna avergli moìtO 

«riguardo e. non : porgergli^ ragione di 
:.,«,,sgom6ntarsi.> Queste paròle 'sòntìtUe, 
e si 5^yano appunto noli' articolo, al 
quale rispondio. Io floh saprei certamente 
esprimere il mio pensiero con maggiore 

t t 

esser vera, se non 

energia e precisione .̂ ^̂~̂-
Se non che tu Supponi, che conver

tendo il prestito nàzlbhale ih 'ponsolidatO, 
l'erario ne avrebbe maggiore. vantaggìF: 
«perchè rauìùénto degli interessi an-

J «'htìaìi proy.ejiienti: dalla consolidazione' 
: «dei prestito sarebbe assai minore dì 

«quello,che cagì,onerebbe.ro,4,esucJéessìve 
«^emisaioni.di rèndita da farsi sino alla 
« completa estinzione del pî estìto mede-

^.simo..»,-, ^ , ' . . ' . . 
Ma questa oònòlùsióne non [potrebbe 

se danneggiando ì 
posséssbri;,:;del prestito, e dando ad essi 
meno di eie cho; hanno diritto di avere. 
Ed infatti 1̂ prestito frutta il 5 ed un 
aitilo uno per cento è suddiviso in lotr 
terie, sicché'rende iJgiB; Esso è ammor-
tizzabilè in rate semestrali entro 10 anni 
e vale oggi 79 80 per flne gennaio con 
quattri mesi di godimento, osSia poco 
più ; di W 'dunque, poiché ogni anno 
mediamente s'incassano 100 lire per un 
capìtallT'̂ che costa 78, egli è evidente, 
ohe il prestito renda 7 1]5 per, cento 

; ed vuno in lotterìa, che vuoi dire 8 1̂ 5; 
sicché tu offriresti ai possessori in camv 
bio una rendita, che sarebbe di 1 20 
per cento* inferiore al giusto, senza con-? 
siderare che un deÌ)ito ammortizzabile è 
isempre più gradito, e a circostanze pari 
vale di più di una rendita perpetua. 

Certamente non è questa la tua inten-
zìone ; ma se tu dovessi dare oggi ai 
possessori una rendita de l? 1(5 e più; 
il certiiicato pei premi, locchè corrispon 

'^^'Ife.-^'"P^^''^^^"^^»^^ »d una ren-
, dita "di 8 li5 per ogni cento lire, noa, 
vedi tu come ci6 sia equivalente ad e-
mettere rendyy|^rpetua a 60 97? L'è-

vorresti evitare si fa
rebbe egualmente, ed il mercato ne su-

^birebbe l'influenza; e poiché dovresti 
darò un compenso per la natura inferiore 
del titolo, cho non avrebbe più il van
taggio doirammortimzipnè, amuchò i 
poasessori non subisGq.m^ come tu dioìn 
la più lievQ ^erdiia^noix solo nel fruttò 
ma neppure nei valore commerciale del 
loro titolo, egli ò chiaro;oKe tanto var
rebbe profittare di un buon momento per 
vendere consolidato e pagare regolar
mente i possessori del Nazionale, senza 
portare questa scossa ai^^redìto della 
Razione, 

La differenza in ogni modo non sa
rebbe, come ho già notato, motto sensi" 
bile. Dal reato, se il tuo concetto ora 
quello soltanto di combinare la conver
sione deLMestito forzato colla cessazione 
.del corso' forzoso, si potrebbe opporre 
che:,t|.;,ne;Sei occupato un poco troppo 
precocemente, perchè questa oessasione 
sventuratamente non pare molto prossima 
.,, Ed: ora ti dirò poche,, parole intorno 
alla pagabilità ristretta all'interno dei 
coŵ JOMs della rendita,,,jche eventiialEaente 
l'Italia fosse ad emettere nell'avvenire. 

Sono lieto intanto della tua adesione^ 
al sistema ^ei coupons trimestrali, chP 
-M già adottatoina.ltrìp/iesi; ma quanto 
al'vàntaggio dì avere, un mercato più 
esteso, eelì è C6rto..cho se questo non 
può essere contestato nei tempi^nqrmali, 
altrettanto sparisce e si cpn^,erte in gra
vissimo pericolo nei momenti dì crisì^ 
tJn titolò, è tanto.più fermo, quanto più' 
è concentrato nel paese in cui fu emesso, 
perchè sento meno il contraccolpo delle 
oscillazioni che avvengono nelle piazze 

^ , 

straniere. 
L'Italia che si suppone era tanto po>' 

vera, fu abbastanza ricca per ricomprare 
enormi somme del suo débito pubblico, 
òhe ora forse appena per una quinta parte 
è all'estero. La borsa di Parigi ^ordina
riamente gioca al ribasso nelle carte ita
liane. Lo prova evidentemente il bassis
simo prezzo dei riporti, perché i titoli; 
pronti sono scarsissimi in Francia, sic-, 
che io trovo molto naturalo che si con
sulti il listino di I*'arìgì per quanto si ri
ferisco alla polìtica generale, ma credbl 
giunto il tempo di emanciparsi economi
camente e fissar noi il prezzo dei nostri 
valori. E siccome l'annunzio di una nuova 
emissione determinerebbe seuza dubbio 
una speculazione al ribasso in quella 
borsa, la quale reagirebbe sul nòstro mer
cato, io studiai il modo di evitare che 
ciò avvenisse , proponendo di creare un 
titolo che non potesse servire nel corso 
delta sua emissione per le consuete con-i 
segno, ossia pei conti*attì^a'termine che 
sì sogliono fare a Parigi. 

Cortamente a parità di circostanze aue-
stì titoli nuovi" sarebbero posposti agli 
antichi, la cui rendita può essere incas
sata anche all'estero, ma appunto per 
contrabbilanciare questo vantaggio io 
suggeriva di creare una rendita trìme--
strale che pei capitalisti dell' interno rie-
soirebbe assai più comoda. Nò sj può, 
dire che questa nuova rendita sarebbe 
inesorabilmente condannata a non pas
sare le Alpi, 
'Abbiamo pur veduto i debiti austriaci 
i cui interessi si pagano solo nell'impero 
ed in banconote, quali sarebbero per e-
Setnpio le metallìchej acquistarsi e con
servarsi per somme colossali dai capita

listi dell'Olanda, del Belgio e di I^ranp-

e ohe a questo scopo soltanto e non ad 
influire artifiztalmente sullo Borse devono 
conver^^''gìl sforzi del ministro. Il cre
dito, lo sai meglio di me, non sHmpone, 
ma per ottenerlo in modo; indiscutibili? 
dobbiamo non solamente preoccuparci di 
amministrar bene e, di sviluppare la pub* 
'Ifica ricchezza, ma ben anco mantenere 
scrupolosamente e a costo di ogni sacri
fizio tutti gli obblighi che abbiamo con
tratti. 

Ti saluto affettuosamente 
Il tuo 

.: HAXJROaONATO deputato 

.T ttiu^yj-' 

ftAWJv^ 

STATISTICA DELL'ISTRUZIONE 

'-I^-^^-Ì:^-^-. 
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Noi dobbiamo pagare disagi e provvi" 
gioni per estinguere in oro non solo i 
coitppns di titoli che veramente,-appar* 
tengono ad esteri, ma: benanco^ quelli di 
titoli che realmente appartepgonò'̂ ad i-
taliani e si mandano o si lasciano a Pa
rigi ̂ perfruire^^abusivamente di quésto; 
)va«taggio. Quando i biglietti, dì^Jbanca 
perdono, molto Jn^oonfro^t^^^ que,, 
' sta manovra sì fa su grandissima sSala, 
sicché nel 1868 un deputato onèstissimo 
ed autorevole dello.antiohe prbvinòìè non 
esitò a proporre che i càupons all'estero 
si pagassero secondo ircorso dèi cambio 
jl intalìa, loophè equivarrebbe^a pagarli: 
in ' car,ta. La proposta fqrtunatametìte non 
ebbe sèguito ed'eccitò vivissima opposi-
izivhe, ma rivela upa situazione assai 
grave. Ed appunto per questo io vorrei 
impedire ohe la massa dei coupons pa
gabili eventùalioaenté anche all'estero a 
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piacere del creditore aumenti por nuove 
emissioni, ed anzi procurare se sia pos
sibile, che diminuisca. Io oi-edo che a-
prdndosi' là sottoscrizione in momento 
opportuno, l'Italia sìa in condizioni d'as
sorbire gradatamente una somma non 
lieve di rendita, Î a nazione risponde 
sempre, quando ha fiducia in chi la go
verna. 

Del resto siamo perfettamente d' ac
cordo, che per rialzare il nostro credito 
occorra riordinare solidamente le finanza 
a migliorare l'amministrazione, curando 
tutte io possìbili « razionali economìe, 

Dai dpcumeali officiali dell'anno sco-
lastìco,1867-68, pubblicati per cura del 
Ministero della pubblica istruzione, ab-
Ibiamo potuto estrarre i sî guenti dati 
statistici intorrib alle scuole elementari 
superiori ed inferiori: 

Nell'anno scolastico 1867-68 le scuole 
elementari superiori ed inferiori del 
Regno,sommavano a 36,323, di cui 
13,73| maschiliste 19,938 fenaminìli.. 
Bel suddetto numertf totale 29,909 sono 

ìcKe 17,008 (ma;schi!i, 1085 fem
minili) e 6414 private (2924 maschili, 
293à femminili)'.; Gli alunni che fre
quentarono le predette scuole ascesero 
%mplessivamente a l,484,5à2, di.cul 
169,47^ maschi e A61B,055 femmine: 
Furono istruiti nelle scuole pubbliche^ 
,13,1)0066 (80G,à49 maschi, 54a,717 
tara!); nelle,:prixate 134,ig6^,(|3,128 
maschi, 71,338 femmine). Il nùmero' 
totale degli insegnanti era da 37,991, 
ài cui 2 0 3 2 uomini e 16,178 donne. 
Insegnavano nellff scuole 
39,420 (18,233 uomini, 12,14d donne); 
ndlièf rivàté 7571 (3499 uomini, 403S 
donne). Ikclero veniva rappresentato 
nelcorpo dei docenti dalla cifra di 950. 
Tutte ie scuole pubbliche ed i rispelT, 
tivi. loro: insegnanti necessitarono una 
spesa totale di ital. lire-16,495,192, 
ripartila in personale per italiane lire 
14,78,701, e materiale per 1. 2,209,tì91 ;, 
prelevata sui fondo dei proventi seolig 
siici che sommano complessìvaniénfe a 
lire 16,507,279, divisî 'in -governativi 
p^tìrjire 249,257, provinciali per lire: 
'^fiik comunali per hre 1S,4S7,887, 
e diversi per lire 6^3,121. ' ': 

Nell'anno 1868 vi^à'àno iitìtègno'di 
Italia 209 Comuni senza scuola ma
schile, e 477 senza scuola, femminile; 
della prima mancavano pure 701, della 
seconda 1366* borgate con unlnuiiiero 
d'ahìmé Superiore a 500, liellé'bòrgate 
aventi uno stato civile inferiore alla ci-
fra di 500,1969 difettavano della scuola 
maschile, 2704 della femminile. 

Ora, se noi fiaragoriiamO|i risultati 

le frequentavano ; nel secondo 1,319,367 
donde in favore di questo la differenza 
di 101,497. Similmeate^y 86,6 con-
tavansi. 32,390 docenti;^^l868 essi 
ascendevano a 34,435,-con ,una dìffe-, 
renza sempre pel 68 di 2,045. La spèsa 
che nel 1866 importava L. 14,032,034, 
nel 1868 saliva a L 14,860,048. con 
un aumento,dÌU.. 828,014; essendo 
cresciuto il dispendio per la parte per
sonale di Lire 1,187,975 e dlminmlo 
quello della patte materiale, per l-e-. 
conomie introdotte, di L. 366,461. 1 
proventi ammontavano,, nel 1866 a Lì-
rel4,632,034;nelÌ868aL.14,872,135; 
crebbero pertanto di L. 840,101. Sce
marono i governativi di L. 181,737, 
giacché net ,60, erano , di L. 387,5.-
A:riel 68,soltanto disi.235,8(|H;.tice-

marono 
-4 
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non si aa.perohò causa, ma sembra per 
antico rancore, derivano mortalmente a 
colpì di coltello un giovane artigiano di 
ĉ nel paese, che in seguito alle riportate 
ferite, poche, ore dopo moriva. I colpe
voli vennero arrestati e messi a dispo-
sisìone della giustizia. 

Ma non;basta. Il prete De, Boni cho 
oomo dicemmo a suo tempo, veniva 
dal looale tribunale sciolto dall' accusa 
per pubblica violenza mossagli da,;una 
giovane, di Feltro.,-col quale sembrava , 
tenesse û'na illecita relazione, e condan-

,.hnato,in.,quelU veoe per detenzione d'arma 
^Vietata, terminava in questi di la pi*o-
pria pena. Messo in libertà, corre, a Fel
tro e ferisce, mortalmente dicesi, la stessa 
^ragazza, forso pei''vendetta d' un amore 
deluso 0 dell'accusa lanciata contro di 

" " - -

Ini dalla steî sa, consegnandusiposcia da. 
aò nelle mani della giustizia. 

{Ì^:fpvinoia di BelMno) 
j _ ^ _ ^ -

da L. 268,353 nel 1866, furono ridotti 
a L; 176,714 nel 1^68, dimostrando 
un calo di**L. 91,639; aumentarono 
pefclo contrario i comunali; se nel 66 
^stavanfistretti a L. 12,613,169, nerès 
raggmnsero la cifra di L. 13,845,340; 
donde-una differenza in più di Lire 

^1^232,171. 
Cohljuesti risultati sott'occhi noĥ ' 

possiamo non chiamarci 'soddisfatti Ìlei 
rapido progresso che va facendo ogni 
anno l'istruzione elementare in Italia;, 
.lieti sopratutto noi andiamo.,del vedere, 
Una schiera sempre più grossa di; àluft-
ni dalle scuole private^ emigrare alle' 
pubbliche, dove solo è impartita quel
l'educazione soda ed energica che si 
addice a .cittadini di unO-Stato liberdl 
e là '̂ciira e l'amóre con cììî ''è fomen
tata ed estesa l'educazione femminile, 
assai trascurata per lo passato. 

(Perseveranza,) 

T-n-Ph^Uff 

i :4̂  

NOTIZIE ITALIANE 
mtf^M FWpH 
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ottenuti nell'anno ,scdlàstìco 1867-68 
con quelli del 1866 (escluso il Veneto, 
bea inteso, così pet primi come pei 
èecdndi), troviamo un notevole au-
méiitb nel numero e delle scuole, e 
degli alunni, e degli insegnanti e con** 
seguenten^ente anche, della spesa; quan
tunque l'aunjento di ̂ questa risguiirdi 
Mtàntó la parte personale j giacché 
nella materiale si nota una nonlieve di
minuzione. 
. Un auniento s'è. verificato pure :̂hèi| 
proventi; con questa confòftànte dif
ferenza, che son scemati i proventi 
governativi e provinciali, e cresciuti 
mvece i comunali; prova evidente o di 
una maggior ricchezza dei Comuni, 
sviluppata dal progressivo uso della 
libertà, o dell'intender meglio che essi 
fanno il. proprio interesse, o di tutti 
e due questi risultali, poiché l'uno va 

coDgiunio aU'àltfe, e l'uno 
è dell'altro causa ed eifetto. Chi vo
glia può sincerarsene col guardare alle 
cifre che vengono qui appresso. Nel 
1866 si anhovèràvàno 31,117 scuole, 
nel 1868, 33.027; donde una differenza 
in più di 1,910 peri868, Nel primo 
annO' 1,217,870 erano gli alunni che 

: ..FIRENZE, 6. - LeggeSì nella Ri
forma: 
.Sappiamo che in tutti i dicasteri ,sì.la;;-

vora aiaoremente alla compilazione del 
bilancio del 1871, ohe ci si dice,, sia in--, 
.̂tendimento deài'onorevole ministro delle 
finanze di presentare .;il primo fabbraip. 
alia riapertura del Parlamento. 

— Scrix9no, da Firenze al Corr. mer
cantile dì (3ié{io\& che il contrammira
glio Acton avrebbe ricusato 1' offertogli 
portafoglio della marina, allegando ra
gioni di modestia. 
' TOaiNO, 5. — Il comandante la scuola 
superiore dì guerra ha disposto perchè, 
dagli allievi di detta souula sì tengano 
delie conferenze serali ebdomadarie dì 
arte militare. • , {Esercito) 

MILANO. — Le intendenza di finanza 
I • " _ • 

funzionano regolarmente in tutta la 1̂ 0̂ .4 
bardia. A faciUtare l'andamento de'nùovi"^ 
uffici furono autorizzati dal?"ministero:' 
dello fiuanze di assumere dei diurniati, 
,per il disbrigo degli affari risguardanti 
•iasse ,eccle,sias,tico. 

MODENA, 6, ^ Sìa in esecuzione di 
ordini già dati in addietro .Pdi^^di^P' 
più recenti, pare che ai voglia attualre; su 

%rande,,scala rapplicazìone,dei contatóri 
giaoobè ieri mattina ne gìiinsé una grossa 
partita del gistoma DaauUhUn alia nostra 
a 

Quattro sono sin qui i molini eserciti 
per 'ooiitó ftdei Governo con un agente fl-
• ìiaii'ziario', uno a' Sassuolo, uiìt) a Novi,,:-
lutìra'Nónantoia e qaèllo'di Bastiglia. 

NAPOLI, 4. — Alia, reggia si sono 
date le - disposizioni per la prossima ve •, 
nuta di S, M.: U Re. 

— Ci si dice che ieri gl'implicati neW 
l'affare defdleìlò ^Gogneffi siano messi 
a disposizione delfautorità giudiziaria. 

^Pungolo) 
BELLUNO, 4 ^ , Verso le quattro an

timeridiane dei giorno dì Natale , Giù-
seppe Aifarò Levo sulla pubbhca piazza 
di' Candide veniva mortalmente ferito al 
fianco sinistro da un colpo di stile vi
bratogli, senza ohe gliene offrisse alcun 
motivo, dal proprio convlUico Giuseppa 
De Monte Delicado. 

^ 

Anche in Agordo nello stesso giorno, 
e neUe ore di notte due iratoUi, uno dei 
quali ìjorsagliero ia' oongado illimitato, 

NOTIZIE ESTERE 

' ^KÌ^GÌk,.'lì;JòmàlOffioiél pub
blica; la listî ĵ idel nuovo ministero fran-
cese.Jl telegrafa l'ha già fatta conóscere. 

La Gazs. della "ÌSermania del Nord 
pariando del nuovo,.Gabine'tio francese, 
cóàrei esprime : 

«I prograìnmi delle due frazioni del 
cèntro donde è sortito JUnuovo mihiste-
ro, hanno aegnalàto' la necessità'di una 
.,poljtica di pace, 

«Il nuovo ministro degli esteri non ò 
legato da alcun arifécedente. 

^è^W fuor di dubbio che còll'accéttare 
\ j _ _i j 

il potere non avrà esitato a prefiggersi 
per metà la realizzazione dì questo prò-

\ ^ - -

gramma. Il sig. Daru troverà il più va
lido appoggio nelle relazioni amichevoli 
che esistono tra la Francia.,e,,tutte le 
potenze estere.» 

GERMANIA.— I deputati del partito 
orale nazionale dello assemblee legì. 

elative della Germania del sud:Est; riuni
ranno domani, 8 gennaio, a Garlsruhe, 
affine di concertare uh piano dì organiz
zazione di questo partito e dì''aVvÌBare 
ai mezzi che possono sviluppare le re
lazioni col partito omonimo della Ger-

I ^ ' ' 

mania del nord. Quest'altra riunione a-
vrebbe luogo la ventura estate a\Berlino. 

BR.ASILE. — Il oontev'd'Eu, genero 
dell'imperatore del Brasile e nipote del
l'ex re Luigi Filippo d'Orleans, venno 
dichiarato erede presuntivo déila corona 
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del Brasile. 
AUS^raiA. - . Stando.alla Neue Freie 

Presse l'Imperatrice giungerebbe a Trie« 
sic il 15 corr. 

Lo stesso giornale annunzia la probR-
bUìtà di una visita del re Vittorio Ema
nuele a Vienna* . 

NOTIZIE UFFICIALI 
La Qa^ì&etta UffÌGiale del 5 gennaio 

1. R. Decreto 18 dicembre, con cui ò 
prorogato al 1" marzo prossimo venturo 
il termina assegnato per l'attuazione del 
decreto reale 5 ottobre 1869 n.'5295, 
col quale furono determinate alcune mo-
::difioazioni nei ruoli,organici.e.^n^ at-
•ti?ibuzìoDÌ del personale della carriera su
periore .dell' amministrazione provinciale, 

2. R. Decretf? 26 dicembre , che ap
prova; la; tabella delie mòdilicazioni, ap-
pftbito air ordinamento delie dogane, ed 
un'altra tabella ohe stabìlisoé ,?ii.ruplo 
•iìegl' impiegati^: il loro n^mciro per ogni 
'óategoria e classe, e i relativi stìpendii, 
;;e le sómme'pér^"lespese:^i^'n^ per 
le ìiidènnità di viaggio ai •direttòri, per 

ai maneggiò' degli introiti ai'cassieri non 
'che quelle per le indehnità^^gl''impie
gati; dólle'dogane iriternazìonalipos^^^ 
territorio estero. 

3. R. Decreto 29 dicembre, che ap
prova tabelle, le quali statìlilciòno: 

a) li ruolo normale degt' impiegali per 
le Saline dello stato non che i relativi 
stipendi ve: indennità ; 

b) II: ruolo degli agenti subalterni d 
degli operai stabilì a paga fissa ed a 
cottimo per le suddette Saline coir in
dicazione delle mercedi degli operai sta
bili a paga fissa, 

— La stessa Qa$s. JJffiQ, del 6 corr, 
contiene: 

1, Un R, decreto del i5 dioembre, 
preceduto dalla relazioffe fatta a S, ]!4̂  

ooatiene: 

'lì 

-J 

FLV. 
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il Re dal ministro della marina, che acio-
glie la squadra del Mediterraneo, ^ 

.3. Un R. decreto del 1i2 dicembre, a 
tenore del quale la tassa terminale, ita
liana per le corrispondenze toiegraflche 
scambiate fra V Italia e la Svezia è ri 
dotta da lire 3 a lire.3 e centesimi 50, 
con effetto del i° febbraio 1870. 

3. Un R. decreto del 5 dicembre che 
autorizza la costituzione della Società 

" 1 • • -

anonima per azioni al portatore, sedente 
in Novi Ligure, sotto il titolo di Società 
anonima pel commercio di vini nostrali, 
e ne approva lo statuto sociale introdu
cendovi alcune variazioni. 

4. Un R. decreto del 22 dlcemb. 1869,, 
con iivqualò è dicbiarata dì pubblica uti
lità l'espropiiadoue totale dei' podere, 
demaniale detto di S, Francesoo^^àl Monte 
alle Grocì̂ f̂ ilS '̂conformità del piano ,20 
settembre 1869 , firmato dall' ingegnere,, 
cav. Poggi, afflnchò iì munìcìpip, di B:, 
renzo possa compiere i lavori progettati) 
per la formazione della strada dei Golii. 

5. Una serie di nomine -néll! ordine 
equestre della Corona dUtalìa. 

6. La concessione, del sovrano exè-. 
qmtiir a coneoli e vice-consoli esteri.; 

' ' ' ' - ^ . . ' . . . / ^ - V i J ^ ; . -k. - . . ; : . . • 

,€oii ISecrci© SSealc del 2S 
Novembre 1869 furono nominati i se
guenti Sindaci ; 

' •n:ij'^> I ^ 1 - ^ -

.y .M _ . -

Abano — Zazio nob, dòtt. Francesco. 
Agna — Deganello àyv. Domenico 
Albignasego — Tfeves cav. Giuseppe. 
Angelo .(S.) di Piove di Sacco. — Tro-

lese Giovanni. 
Arqiià Petrarca ,-r~Lunarcìì Giuseppe. 
Arré—'Wirb'm Antonio ; 
Arzergrande — Foggiato'Gìàcòmb. 
Bagnoli cf? A'oĵ m — Gurian dott. Ant., 
JBflpwe— Conti Sante 

Soldà Alessandro 
:ia— Guerra nob. Giovanni, v 

Boara Pisani — Gibìò: cav* .Luigi. 
Borgoricco — Cautele Gio. Baltista,;̂ . 
Bovolenta ~ Pignolo cay. avy. Pietro. 

'•ine — Colba,cc]vìni Giacomo 

Piombino Dese — Favaron dofPlìom. 
PIOVE DI SAÔ GO,:— Breda cav. Enrico. 
Muemm-^ Gallo Giovanni. 
Ponsò — Zanin, Giuseppe. ' 
Pontecasak ^ Carrara Giovanni. 

MarineKo Luigi. 
Ponte S. 'JSicolò — Fararò càv. Giuseppe. 
Pozzonovo.—• Fioretti Luigi. 
[iovolon •— Marini Antonio., -^^^m^ 
Rubano. — Faqtìnali dott. Girolamo. 
Saccolongo — Emo Capodilista conte 

AnloniòV 
Sàùtto — Giacomelli Antonio. 
Saonara Sgtìzzaboltì̂ ^Antòtiitì. 
Selmzzano Folco nob. Matteo. 
Solesmo. — Seno Francesco. 
StangheUa -^ Ceutanin dott. Domenico,. 
Teolo —- Morosirii àvv. Bernardo.^ " 
yTèrfdssa;:— Driao Francesco. 
Tombolo-- Cittadella conte sen. Giov. 

ia —- Zadra cav. Biagio. 
k™ Tiretla nob. Girolamo. 

Brozzolo conto Pietro. 
Menon Giuseppe. ' 

ano {S.) — Marchidri Giacomo. 
Voggiano ~ Zacco conte cav. Alberto. 

Wéscovana Prosdociniì;.Luigi. 
Yighizzolo d'EsiG — Venturini Ant, 
Vigodarzere -̂ "GiacpineHi Francesco., 
Vigonza ^ Arrigoni lìob.. Gî ^̂  

anse —s. Pedrina dòit. Genn. VtUa Est 
Villa franca: Padóhafia 

seppe. 
Vìllariom di Camposampiero 

masoni avv. Gioyaoni. 
Vò Sinigaglia Giuseppe. 

Favaretti Giù-' 

Tom ;̂ 

aasitju;5::ii&trrj^iusxvariv-r,'^^ ^^-^££3£jAj^3Snitfj^ 

PROCESSO TROPPMANN 

• ? • • " • . . 
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Càdoneghe — SilvesìH Antonio. 
Finocchi dottr'̂ Gìov.̂  

CampodórolìgioUì Antonio. 
CAMPO., S. PIERO — Mogno cav. Ginseppe. 
Campo S. MarL ,— Breda Fel. Luigi. 
Carceri — Muscita Beniamino. 
Cm-mignano di Brenta —•Negri no-
' bile Marcello. 
Carrara S: Giorgio — Orlandi Angelo' 
Carrara S. Stefano — ValenliniPietro 
partura — Zampìeri.Domenico. : 
'Casale di Scodosia -ì̂ ^Crema Giov. Batti 
Casale di Ser Ugo ^ Calore Domen. 
Castelbaldo Munerali Domenico. 
Cervarese S.: Croce — Bdrsàtti Antoniô  
Cinto Euganm rrr Siaìgaglia Antonio. 
CrfXADELLA — Tombolan Fava dot-

rmi Vincetizo. 
gatti Pietro. , 

Correzzola —^Zucbhini Ferdinando. 
Curtarolo — Zanini Giov. Battista. 
Siena (5.) — Miaà̂ .ccinte Felice. . 
Fontaniva — Faittopi Francesco, 
Galltera Veneta -^;,§iero Giacomo. 
Gâ sî n̂a/io - - Bredr̂ Scip îone; 
Gazzo — Busatto Pietro, 
Giorgio {S.) delle /'er̂ icAe,— Mèneghelli 

MarcQ,,. 
Giorg0"(Sv) in Bosco ^ Garagnìnî  
• nob. Francesco 

Gmtina:..(^§^l in Colle f^' Tergolina 
nob. àvv. Girolamo. 
Grantorto - Bernardi Lorenzo, 
legnaro -^ Cattaneo Antonio. 

Loreggia ::- .Tulomei Domenico. * 
lozzo Attestino Ŝ̂ ^Correr nbb;-Giov 
Margherita (5.) d'Àdiqe — CappeUini 

Antonio. 
Martino (S.) diXuparl—Un^h Gìd,-

corno. 
Maser a di Padova — Da 

ìiere Moisè 
Masi — DairAgiìo Francesco. 
3fassan;ago -^ Magro Domenico. . 
3fegliardino S. Me/i3?o -^Foràtti Bar-
MegliadinoS, KMe—ZoirliaAgostino. 
Merlava — Fìnzi Emanuele. 
3Iestrino — Cristina Giuseppe. 
MoNSELicB. — De Pieri cav. Antomio. 
MoNTAGNANA — Carazzolo cav. Al vise. 
Noventa Padovana —Santini oom-
,, mendatore Giovanni. 
Ospedaktto Etiganeo — Ceccon Cam ilio. 
PADOVA — Meneghini coram. Andirea. 
Pernumia — Maldura conte Bertuc ciò. 
Pmenza d'Adige — Paiola Ferdinao do.: 
Piazzala sul Brenta ~~ TessarivLuigi. 
Pietro S. Engii -. Rizzetto Emilio, 
mro[S.) Viminario Momoli Michqlo. 

Troppmaim prìrtìBi'ài andare all'ulti
ma seduta alle Assise ha scritto, il 80 
dicembre, ai'direttore della Coneiergerie 
por ringraziarlo dèlie sue « àimables com-
plàìsahoé8.>^|n qubsta lettera egli dice, 

; ohe se yenisse cbtìdaDflàto.-a morte, non 
avrà paura} ;Her imperatore lo lasciasse 

imontà^rà.v#'fàtibi3lo egli vorrebbe an
darci il 21,genriaio,ioateaso giorno obe 
vi sàlì.il più ìnnòdéiile dei Re, e chie
derebbe cho gli fosse permesso di vedere 
ià,prigione della regina Maria Antoniet
ta, t^ià^infélice sposa dilAigì XVII» 
. È sempre il desiderio daffare e/̂ èSo 
che in 4ui- predomina. 

II; condannato si è dimostrato molto 
grato versa il suo, difensore. Se avete 

^bisogno, di me, gli disse il sig. Laohaud, 
ftì|iy]QÌ;: dimandare, e^yerrò immediata
mente ^^griE^zie .̂̂ risposèTro Il » 

Poi dopo uli momento di riflessione: 
«allora,, arrivederci.,» 

Venerdì 31 dicembre, Tròppmann fu 
^trasportiate alla*prigione dòlla^Roquette, 
day© fd'collocato:in/una dèlie tre oelle^ 
dei, condanna ti a morte. Presso di luj 
vegliano continuamente nn soldato dMn-' 
fttntóaed.umsorvegliatite. - Egli sorisv 
sa all'imperatore, obiedendo la sua gra-
zil^^e ia quésta lettera siiagna dei mezzi 
imitati dall'inquisizione cho furono im
piegati contro di lui, facendo allusione 
alla camicia di.forza gli venne fatta in
dossare. . 

Sabato, prìm«èH' anno il' sig. abate 
Gruzés/càppeìiàno^f^della prigione, andò 
a trovarlo, Troppuiànn lo accolse bene. 

Î a porta^^eila Roquetto non si aprirà 
j^iù'pór Tr-oppmannsino al terribile mo
mento in .CUI Monsieur de Parts farà il 
suo; ùftìdòi/iE;:dégna4|, nota poi l'osser 
vazion# fatta su queato processo dal si* 
galor Maxime du Camp, il quale lo ha 

lo scorgere come fra gli altri rappresen
tanti non ne intervenisse alcuno del no-
atro benemerito municipio, il quale mo
strava col suo manifesto dì caldeggiare 
questa vantaggiosa istituzione. 

Aflnoluato»— Anche nella nostra città 
e provincia in questi giorni lEiJeggQ sul 
macinato, colle modificazioni oKlìnate dal 
Male: decreto 26 dicembre p. p„ venne 
applicata senza alcun disordine merco 
le opportuno istruzioni date agli agenti 
ciòlìe tasse dalla Jnteudenza di Finanza 
di concerto con questa Prefattura. 

I L 

Sappiamo anzi ohe, dietro tale con
certo, bastarono lè,ìllu8trazioni date per. 
sonalmente da un funzionario deirirf-?^ 
tendenza inviato ne' giornisoorsì a Mon* 
tagnana per tutta urgenza, onde conci
liare le domanda dei mugnsj dell'Adige 
in, modo che,.resti'forza alla legge e 
sienp. soddisfatte le compatibili esigenze 
dei contribuenti. 

Il componimento non poteva riuscire, 
^iù pronto a lode delle impartito istru
zioni, informate a saggia nàoderazione,. 
seeòùdo lo spirito del GtQprno.per l'e-
aeouzione della Legge. 

Constatiamo questo fatto, come buon 
augurio per l'avIlBire. , 

AfiVeeiclifi. - In vi^sPortioì Alti fu 
•dipinta di color;i?osa parte della facciata 
•iii una casa, forse per festeggiaré^latra^ 
sformazione in bottéga da tnobllieidi Un 
locale precedentemente destinato ad iiio 
di negozio da berrettaio. Siccome siamo 
in carnovale può darsi che qualcuno fra 
gli altri gusti abbia pur quello di vestire 
le case alla moda dì Arlecchino,ma ci reca 
sorpresa che ciò incontri anche ilgustó 
della Commissióne Edilizia. 

V. Etcuoo delle persone che acquista
rono Yiglietti di esenzione dalle vìsite 
per il nuovo anno 1870 a beneùzio 
della Gasa dì Ricovero in Padova 'à-' 
senso deirÀvviso della Commissione 
di Pubblica Beneflcenza 23 dicembre 
1869, nMl52. 
Riporto dai precedenti elenchi Isf. ÌCO 

Thaott de Revel^ '̂càf. Genova, 
Luogo Tenente Generale Coiìiìandan-
te la Divisione. . , . ; . . . » 5 

DÌ.:Revel contéssa Camilla. . » 5. 
Sini'bav. Emilio, Maggiore Capò: . 

di Statò Maggiore . . . . , » 2 
Sacctìeiti cav. Egidio, Commissa

rio di guerra, Gapô  d'Offlcio d'In
tendenza militare. . . . . . . i 

Corvi óav. Francesco, X'uogÒT." 
Cbiònnéìlò 'Comandante liilitare.,, » 1 

Corvi Aba'alia , . / . . . » 1 
Borghesi cav. Eilippo, Colonnello 

Comandante il 35A;:Fàtìtarià . . » 1 
il Mazzuochéiii : Scipione , Capitano 
nel 35,oFantrria . . ' . . . . ,, » i 

Pietrasanta oavv̂ Gî rlo, Maggióre 
'dei'Reglimento PÌemònte;%° G|y'f^ : 

Garbarino Ortensio, Capitanò id.» 
De'Stazio Gio. Luog. T.̂ , id. » 
Fochessati:Francesco, id. id,-',» 
Leopardi e." Cesare, Sotto ì','̂  id. » 
Tarantino Mattia, id; id. » 

id; id. » 

-ieri s e r a un certo Zambscari An-
, f • r 

gelo, consegnava allo guardie munioipali 
ian'involto, contenente alcuni documenti, 
da lui rinvenuto sulla pubblica via .̂̂ -

'Quelle carte sono depositate all' ufficio 
dell* Ispettore Capo Munìoipalo. 

l/ctauvG nubliUtiSac. -- Che poche 
•guardie Municipali non possano vedere 
tuttoquanto succedo in una città vasta 
some Padova, no conveniamo j ma che 

r ' ' 

nei centri più frequentati si violino con 
tanta frequenza lo leggi urbane, questo 
è un poco troppo. 

Ieri allo ore 4 pom. lungo laVìaPe* 
"drocohi te vetturale avea lanciato il suo 
'veicolo letteralmente alla carriera, e oggi 
dopo il tocco una vettura piivata faceva 
poco meno nello stesso luogo. E una 
combinazione curiosa che tanto ieri che 
oggi non sì trovasse presento alcuno por 
riohiamaro al dovere chi si fa lecito di 
violarlo con grave perioolo dei cittadini; 

HTcAtro GMi*li!mldl. — Domani' a 
sera la drammatica compagnia 01|yi6rl 
rappresenta un nuovissimo Javppo di un 
nostro concittadino. Nutriamo, lusinga d 
Wdofo al Teatro Garibaldi almeno in 
questa occasione un,numeroso concorso. 

fSiici*,ttnKo. —li novembre del 1809 
sarà segnato a caratteri^d'ìoro-hellEi-BtO' 
ria di questo.: secolo, poichò vide oom' 
pierè-iina delle più grandi opera clie lo 
illustrano, l'àpòrtura del Canale di Suez. 

Epoca luminosa dei pari sarà il 1872^ 
quando la locooiótiva"passerà da].l|,Jtllfr 
in Francia per la galleria del Moncenisio. 

Un po' meno grandiosa, ma non meno 
sperata per la nostra città sarà 1'e{»Ooa| 
'^i là dà venire^ in cui 'l'àirargamentoi 
dello sbocco di Piazza Vittorio Ema 
nuele possa enumerarsi tra i fatti oom-
piuti[ll / 

ffcsata arrestarono: 
;cR.IG:*.e R. L. coniugi, imputati 

truffa in danno B. M. 
S..>P.-per furto. 
T. F. ozioso e vagabondo. 
Decessi ne l g io rno 3t c o w . 

Turato Pavan Pasqua fa Pietro, d'anni 
67 ricoverata, vedova. Rie. Beato Pelle
grino. — Barbiero.Domenico f#^htonio 
* » •_ r.-l / 1^ ' - _ I J -

^ 1 j 

d'anni 62., Spedale, civile. — Battaglia 
Mtonio di Luigia ::<i'anni 3 ^ 3 ® - l'er 
raretto Antonio fn Michele d'anni 76. id, ;— 
Bertoli Domenico fu FolicÉi;̂ d'iaiìrii 54. id. 
— Pénello Domenica fu Andrea ,d' anni 
60. idem. 

Più, un fanciullo di giorni 11. 

restar soccombente la doi^ffia ven
tura, qualcuno può credere che si mo
stri di rìn|ipzÌaro Wtlb che si ha per-
diito la speranza di ottenere. 

Da quella vìa poi la Gazzetta ri-
sparmìava^a so, il. compìimento poco 
lusinghiera di vedeV^^^proprìo can- ' 
didato farsi sostenito^m quel Correnti,, 
cli'èssa con tanta furia ha combattuto, 

A proposito di elezioni scrivono da 
Sondrio al Corriere di Milano che jl, 
sig. Maurizio Quadrio ha formalmente 
invitato il giornale M Valtellina B.Ù^-
sistere dal dargli :uft aî Jioggio da lui 
non voluto, non consentendogli i suoi , 
principìi apertamente repubblicani^11"' 

I -

•.•<^.f.':-Ji'j\-^,'^"-"'-\\-*.y.<iliJ- \••'^^ 

dì; 

entrare iaJ\arIamento. 

DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

PAUIGI, (ì. ™ 11 Journal Òfficiel 
pul̂ blica una statistica dimostrante che 
92,ìtl«^persono approfittarono del'de^ 
crete di amnistia del 14 agosto 1860. 
Un decreto nomina Giievran prefello 
della Senna. ^^,{ 

— Batìcà. Aumento' del portafoglio 
milioni 15; aticipazionl'l[3; bi | i | t i 
M 4iB; conti particolari 50 ; diflfffu-
,zione numerario 31 4(5 ; tesoro Ù I j l 

' ROMA,, G. — Stiimano ebbe luogo la 
seconda sessione pubblica del Concilio. 
Fuvvi meno soIennità,:e menò affluenza: 
deila sessione 8 dicembre. Dopo la 
Sessa i padri rimisero nello mani del 
Papa la formula della professione di 
fedeHetta di Pio-IY. 

PARIGI, 7. — Darù diresse al GòVpo 
diplomatico una' breve circolare con 
,cuî ;,qotinca:,la, ,ŝ a nomitia a, ministro 
^gfi "aiferi': esteri. Termjna dicendo : 
Mi appliòlièfò costantemente.,â ;-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
vare ì rapporti amichevoli esistènti fe
licemente tra il vostro governo e la 
Francia. 

^ _-

il 

"V 
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SPETTACOLI 
Toa t ro Concordi , ^ Riposo, 
Tont i -PGal tep . — Pantomime ed 

eseroiziì ginnastici per la Compagnia Ono» 
fri - Ore 7 ì\2. 

-tr. > * « -jTz::rz:-T. lyjirrjr-nsagEggKrrgKt 

/ 

ara cava-

•Seguito in tutte le sue fasi: 
I r 

« Ecco un crimine, ed un reo che ri 
mettono a cinquant' anni l'abolizione del, 
pena di morte.» 

^ '. -'-'^ - z. 
A ^ I r ^ -

CRONACA CITTiMNA 
K NOTIZIE V A E I B 

Una n u o v a scuola s e r a l e si inau
gurava ieri sera agii Eremitani con due 
semplici ma addottrinati discorsi pronutt' 
ciati dai signori Antonio ,dott.' Ghislaa-' 
zoui e Andrea Tosato. Il primo svol-' 
S^udo J | ^ o prugramma faceva toccare 
con mano la necoasità di istituire l'ope*, 
raio nei principii dell' aritmetioa e geo
metrìa applicati alla a?tiì il secondo as-
sennatamente dimustrava il bisogno d'am. 

^^aestrare il popolo nèUê  leggi funda • 
montali dello Stato. IIQ duo belle prele
zioni meritavano un uditorio più fiorito 
Q verameato ci rocò sorpresa ucn lieve 

Gapuccio Augusto, 
Levet Lucca, . . . id. id. » 
Lombcrd cav. Giuseppe, Meggiore 

Comandante la quarta brigata del-
l'ottavo Artiglieria . 

Zamara Giuseppe, Gapit. nell'ot-
tavo Reggimento Artiglieria . . » 

Varen^ cav. Gio. Ftìli(?e, Magg.*̂  
nei Gĵ rpo dei Carabinieri Reali, > 

Fanghi Giuseppe, Gapit, nel Gor-
y ^ dei Carabinieri Realifiii: . , » 

Rebaudengo Alessandro, Capitano 
nel'Curpo dei Carabinieri Reali, i 

Tappari cav. Qio. med. dirett, del-
l'Ospedale maggiore di^Dìvisione » 

Armellini dott. Mario^ medico ,di 
Battaglione nei 36° Fantàrià. . » 

Mario Antonio, CapitaQ| qapo Se
zione del Genio . . 

i 
i 

1 
1 
1 
1 
1 

A'iipveuìlSanBu dal Oiorn, di Udine 
una dolorosa notizia. L'ab, Jacopo Pi-
rena, distinto letterato, menabro del H, 
Istituto Veneto di sciènze lettere ed arti 
non è più. Compilatore ' di un accurato 
vocabolario in Jdialetto friulano fu al 
tresi diligente ed instanoabiie raccoglitore 
di documenti per la storia del Friuli, 

t 

74 17 
B8 05 

73 90 
&7 60 

—• Gennaio 
Parigi 5 6 

aend. fmBoese 30to • 
» italiana 50]:0 • 

{Valori d^ursi) 
' B'Srrovie Lomt. Veneto B32 
Obbligazìom ^ . . 
f̂errovie romane . . . 
Obbligazioni . . . 
B'errovie Vìttodo Eman. 
Obbligaz. farrovie mmd. 
Cambio aair Italia 
Cri'dito mobiliEui'e Urne, 
Obblig, delia iregla tab. 

• » » > • 

,mm 

- 526 -
Si48 75 248 50 
•47 - , 4^f—• 
126 - - i25 50 
159 -
169 -

33i8 
208 -
450 w. 
605 -, 

102 - . 
169 50 

3 li4 
210 ^ 
448 ' j 5 ^ ^ ^ •r j^ r 

» 1# 

1 

•. • : • • . ; 

N, 134 
GariuoTale. — Jerl ;sera i Teatri 

Concordi e Galter richiamarono un' af
fluenza maggiore del solito; è forse in. 
tal modo che i cittadin diedero il ben
venuto al Carnovale: ci sìa questo di 
buon augurio per ciò che faranno inol-
trandosl uclla stugtoue delle veglie e dei 
tripudìjj abl)iamo anzi fiducia che il Car 
nomls >M quest' anno non sarà meno al
legro di quello deli* anno soorao, 

ELEZIONI POLITICHE 
La Gazzetta'ii^'^MilanOj che aveva 

sostenuto pel 3° collegio di quella città 
la candidatura del cavaliere Timoleoue, 
;Cozzi, pubblica oraia lettela: seguente: 

« Agli onor. Elettóri del III collegio 
di, Milano. 

a Debbo grazio alla propostfê ed al 
voto di,,cui taluni benevoli; onorarono 

• r , j "- - \ - - , " ^̂  • I .^ . ^ ^ ^ ^ ^ 

me estràneo alla vita politica, ma devo 
pure, per norma del futuro ballottag
gio dichiarare che declino tutt'ora que
sta candidatura per motivi mieLgjpo-
prii, e per concorrere alla più aegiia 
'rieièzìbne deir iliùsti'é'Céàarò fiorrenti,» 

(E Milano, (ì gennaio 1870. 
i T , Coz^i, B 

È noto che h Gazzetta di Milano 
non si prestò a pubblicare un'altra let
tera inviatale dal cav. Cozzi prima della 
votazione di domenica scorsa, nello 
stesso scopo di declinare la candida
tura. Se Io avesse fatto, come dovevâ -
quelgiornale avrebbe contrìbuilo a dare 
alla risoluzione del cav. Cozzi tutto il 
carattere della sponlaneità; mcuLro ora 
ch'egli si trova bensì ìWallottaggio 
cuìi'onor. Correnti, ma con cifra tanto 
inferiore'di voti, e colla sicurez/.a di 

•'.'.' Vienna 6 
Ĉambio au Loadra. . • -r,— 

*'•'•••••" • imam Q 

GoàQ&Hdatfì^tti .^^.- ., 92 t̂i2. 

; Gennaio 
'S fe l la 56 80 fine 57-27 . 
Oro 20.60,^^^. 
Londra tro raoiai 25 87 25 83 
Pr&nola tra mofjl 103 36 103 20-
Obbiig. rogU taìistcohl 448 — 
izionl > » 667 - 666 
Prestito nazionale 80 40 80 35 
Hominali (coappu sucuato} 20 6, 

Jirì'X 

_illV-Jrk-M 

:Bartolomoo Moschin, Gerente responsi 

(^ 

I>I J P A O O V A 
8 Gennaio 

A mezzodì véro di Pàdova 
Tempo medio di Padova 

gre 12'm. 6 8. G9,7 ' 
Tempo medio dì Roma ore 12 m. 9 a. §6,8 

eseguite all'ttltezza 'di m. 17 dal suolo, 
0j;di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

O Gennaio 
• lUiPfi 

Baròmetro a 0''~-raiU. 
Termometro centigr. 
Direziono tiel vento . 
àtato del cielo. f t 

a«hb. 
riuv. 
(iObb. Il 'j h b'; 

i. 

Dal raez£Od\ del 6 al mozzofìi del 7 
Tcmiioratiira massima «^ -{-1%^ 

iE%5' 

S--
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30» 30t-3E3 ffis rir^ 3K rB?" «»^^ . ^ j e * 3BR-MEs mac ac ar 
••• \ DELLA 

XJ ^ ^ di x delle %x lio 
l> 4 

composto di ^ H'O V E M I L I O N I rimbórààMle 

in 21̂  MiliorLi 5 50,6*®'0 Lirje 
approvato con Decreto Reale W Giugno 1868 

!t 'rÀ 

m da Lire 500,000 - 300,000 - 100,000 - 70,000 - 60,000 - 50,000^ 4 0 ^ 0 - 2 5 , 0 0 0 
ed al t r i minorS 

r;.f - i - , r.. 

•J^r^LV-.: 
• • - ^ • | # 

e sono iniie rìnilioriaMliJn lire 150 
e : _ .4 

E da notarsi che per l'anzidetta Estrazione oltre ,aile vincite di 2,000 -1.000 -
è assegnalo'anche il premio di 

.- ^ H-L .^ ^ -

S- - I 2 0 0 - 1 0 0 - 5 0 

• 'V-ÌTJè>*.*.iltìi' 

Specialità del Prestito di Bari 
,. Questp..Prestito ^esenta una d S r a i i a s a a che non si riscontra in alcun altro Pr̂ estito, poiché IMomune di B a n J a assicurato U legamento 

f — J S S ^ ^ ' S a z i o n i , accessorùî ^eéiremiî  mediante un Capitale di sua,proprietà di a » a | ! i a ! a i j | i l i r e ^ ^^^"^r "^"^^^f^t ^^^^ 
Lire3a0,©®®-di arasfiBB» r c n d U a € o i B i o l | d a t o ataEiaiìo^ ^5 fBcr^ccn lo inscritto al proprio; nome sul Gran Libro de! Debito Pub
blico lulìàho,^ e vincolato afÌ:adempimento dglrolbiighi assunti eòi Prestito ;inedesÌrao.--^i'^^^ a ciò tiene vincolate allo stesso scopo tutte le sue 
rendite;^provenienti tanto da Ì5erìiMmnÌobm àuaato'^da Tasse dirette ed indireitè. 

Essendo ^""•^*^'"'^ _-—*._•-. i».*"--i'"i-•:_-_• •*• •Ì,Ì'">ÌI-̂ Ì ..•"•' . . •' t^i^'^-i.i'^-tt''m'^kiL 
viene un uti 

Le.Ob 
elevansi àr numero di ben 30^000..^ 

\ Le pKbligazioni degli altri.i'rèstiti comparsi sinora, man mano che sono estratte s i r i sù toors f t | | ^ , ; : e jBef^a inp d i avca-e n n v a 
l o r e , mentre invece, quelle diJBari continuando, anche dopo^sotìtó.-CQ^,Rimborso ;b Premio, a,concorrere^^,egi^ 
l e SUCCeSRÌVfì R<l Ì fn7Ìr tnÌ c .nncoru f i r ' ì nn r t q n . t n m n n im1/\»in wofil/\ '/..V;^"'^n.VnUn Vlrtilfi nnonr lo n r r t l ì n K i I ì f ò ' ri 1 mi3Hià(enarri fl! t r i successive 
sta comb 
un 
dal rimborso'stessb. 

itd e s è m p r e a tutte 
Per qae-

rap presentano 
ndipen de n temente 

il̂  relativo Pi?̂ no, non un sol 
un numero in(ièterminato di. 

> j 

,,Ogni Qbbhgazione del, W*resti4© d i IBari può^^padagnare'per effetto delle combinazioni su,cui fu,̂ basato i 
premio, tata parecelaS i r a I.M^reniil d i ogaal s i n g o l a estra^i^flie, e .quindi può essere fayonta da „ ,̂, ,, .^^.,„,-^ 
iremu nel corso delle 180 estrazioni. Difattì in queste due passate estrazioni cominciò a svilupparsi i'organisaip di quanto sopra, imperocché 1 Ob
bligazione :N;..97.iSèrie 638 usfflfiiì tlàlirestrazione'^1^ de! 10 Ludio p. p^con un premio di, L. 6 0 0 , fu nella 2̂̂  estrazione del 10 Ottobre no
vellamente lavc^rita dalla sorte con un altro prffiì) di L 5 0 . - fiòb^n inteso sena^rnSiùaizir^el d i r i M r W i r i ì W t i M r s o e della possibi
lità di altri Premit ulteriori nelle estràzìòm s u ^ ^ ' • - .1̂  ^ 
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I P R G G - R A M M I S I I) I ^ T rfl B IT I S G O N O Q R AiT̂ ^̂  ,f-:'fì^ 

• • • » T _ ' = • _ " _ - v V f J - - ^ ' ; ' . ' - ^ ^ - - ^ • ^ : . - i K^V^^.Av^ 

rsi: PER l'ACOUlSTO DELLE © t o b l i s a z i o n i O r i g l a a l i 
ANO presso la Ditta CompagnoM Francesco, V^^^m di Prestiti,rfxalleria Viti Bman, J e 10 % 

in PADOVA presso BmBon Gm>. Batt.,^^1^ 2-47 
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S I T U A Z I O N E mensi le M. 33 a tu t to 31 Dicembre 1869. 
'-'\-^-

51661194 

^ • 

31 dloembr. 

m 

722650 

160 
259763 

' • • ! 

•»k m-

5 
41U 
5746 

38693 
9988 

152 

48 

30 

77 
80 
81 
30 
15 

109irì76 

m'-^'' 
*Kaiiio|^lqnn:qas8a, r / •.>^A''.M^^ 

99 
50 

/Cambiali scontate 633139 
Pnvfa-V- ^ Ml'iP.casso : :175 
S o <S"0'ii *l̂ ^ tesoro •' 31368 
^°^" J0bbl...0ong. Poi-esto : 47000 

llat. inai. Òbiil. sudd, UlO 
Azioni di v^ltre Bancho Pòpqlari ' v"'~ 
Anticipazibiiì accordate s'opra 

fon^̂ l publioì . . . . : . . » 
Conti corrènti disponibili . . . » 
6p08o di, prinap stabiUmesto i . > 

> di ammiriistraziòue . • . . » 
-» iper:iuteressi sopra Depositi» 

Azionisti a saldo azioni . ' . . î  
» a saldo, tasse d'ammissione » 

Totale It, U 

119313 

713092 

160 

S23485 
7960 

; 4124 
6655 

42549 
10315 

61 

1127708 

37 

49 
• s - . - -

98l 
69 
30 
26 
95 
65 

69 

SO uoveiub. aftmicemlire 
j " . 

113300 

6524 
7 

P21221 

51281 
1 \ 

1088 
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1094376 

84 

06 

74 

17 
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r 

• • ' 

e 

55 
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BUanciFlt. L. 

6604 

/947237 
L * • • • 

Capitale per Azioiii N ĵSSOa, , It. li. 115300 

Forilo riserva . . , . ,, . 

Conti 'correnti ad interesse 

Benèfici 3 1 versi • • • ; • 
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Somma teauta. dispo.ail^Ue, 
liquidazióne) per spese 
ciziò lb^68. . v . . 
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ResiduQ Dividendo 1867-68 
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IH.TUTT&.LE DIHESS{0&[ 

a,prezzi dif^tbricst. 

presso la Ditta 
:-}-

L̂a Banca riceve tnttì i giorni depositi tanto in I^otc.dl AB a n c a ohe in v»lu4» eilfcUlva al 5 per OlO-
.ScoutR Gambìalì e aooQC^̂ ^̂ presUtL ai SocU tanto : in IV»to a i Bt^uoa C fino a'ajineàl al̂ B p, Òio " 

^ ^ ohe 'in Va lu ta effett iva^t da oltre 3 flao a. 6 megi al 6 li4 p. Ojo 
Accorda anticipazioni sopra F o n d i puIibUel tanto a 3 che a 6 mesi al 6 1(4 p. Oio, fi^anco—e sopra CoupouS soltanto 

su quelli scadenti ael semestre in corsq,,' . 
Esige e paga per conto dei Socii verso tenue provvigione tanto in PADOVA che nelle altre città dVITALIA già pubblio 

Ci te, in FRANCIA ed in BBRLINO. ' 
WB. Per le rinnovazioni delle cambiali, quando vengano ammesse, la provviflflona verxà raddoppiata, 

, Padova, 5 gennaio 1870. , . p ' * - , . » . 
Il Oensoi-e^, per I I PausiOBNTa U Direttore 

IfV IPAWOV*^ 

Via San Francesco 

•N. 3800. 
. i 

i 
1-46 

f . \ 

N. 658 I 2—BO 

Pcovinoia di,padova Distretto di E s e 

COMUNE DI S. ELENA 
AVVISO'pi: qpNGô ^̂  

i^tn conformità, ^Ua deUberazione tll«t 
questo Consìglio cómtihalé 'in 'data 8 No
vembre p. p. n.i 503, è aporto il con
corso ài,postò di Segretario dì questo 
Municipio, retribuito coll'annuo emolu-
mantò dì ìt. lifG 900, pagabili in rata 
mensili posticipate. . # ^ 

;aii aspiràótr^'ipresenteranno le Jlói*W *̂ 
domande in carta da bollo al sottoscritto 
entro il giorno 31 gennaB^'p/Vv, corre
dato df'ì seguenti documenti: 

fl) Fede di faaacita. 
6) Fedine politica e criminale. 
e) patente d'jddneitàiar.posto di Se

gretario comunale. 
dj.Certificato di buòna condotta ri la

sciato dai Sindaco del domiciìio. ' • ' '' 
e) Certìfìcato.di.sana .costituzione. ' 
f) TflboUa dei tìtoli dimostranti anche 

'i servigi eventualmanta prestati. 
Là notninà s p e t t a i Coiisìglìò. 

Dall'uftìcio municipals di S. Elena, 
• "li 30 dicembre 1869. 

IL SINDACO 
Fe l i ce Mi a r i 

GU Assessori , , 
"a'Menihi ìl Segretario inù^ 
OJ'Oeschi P.g Fermaglio 

N. 657 i r '. ; . ,8-7-49 
REGNO D'ITALIA. 

Provìncia dì Padova -Distretto, di,Este 

IL MUNICIPIO DI S. È L E M 
Di conformità alla deliberazione di 

questo Còhsiglio Cotnunàle'in data 8 no
vembre pip, , riflettente l'istituzione, di 
una scuola elemòiitare minorò femminile 
io questo Comune, apre il concoeso al 
pogto di tìiaestrà coli* anftuò >8oldo di 
It. L. 333.32, pagabili in rate mensili po
sticipate' óltre ràlloggìo' gràtaìto. ' ' 

Le aspiranti dovranno produrre le loro 
istanze a quésto ufflpìoentr,o:./ilvgiorno 
31 gennaio p .v . , corredandole dei se
guenti, documenti :, ' . 

a) Fede di nascita. 
:6SQórtifli;ato;;divsana,,co,stìtuzÌone fi

sica, e d'innesto vàinoib. 
e) l̂ aten;b6̂  itaUaua;-di;afcìlHazione al

l' insegnamento. 
4) Certificato fli buona, condotta rì-

laVcìàro'dal Sindaco in cui' risièdono. 
, ,ei)!vPrQ3petto: dei servigi eventual

mente pfestàU. 
"^Ifa'nomina spetta;àl| Consiglio, comu

nale, salva l'approvazione del Còtisiglio 
.^colatisco proTìaciale. 

••S;,Eleria, 30 dicembre 1869. 
lu SINDACO 

FcHcc Sllapl 
La Giunta 

G. Mòtìirii' n Segretario int. 
C,, Cerchi, • • P.FormagUo 

[•. •r-ù-i^;=-?i ^^^^^'P^-r.''-- '• -I^vsJ•'•?^-^-^ 

-̂

^ 

voàDìt̂ à; K A I S E R B R^UO m^^ 
^tói ' ld i '«r^alX-ixti^ÉVoate Tadino-
../f ̂

1 Av 
\^-^i",'-.^ivf^r 

S 

fvìhe la s uà fabbrica' tiene pronta una 
palpita di V c l i a t i dì tutta sata, che-fi-
nora il rendette'a diversi prezzi, e oioò 
aditaUaae,,ape 8,:9, i p p a ^ l g f U , 15, 
16, 17, 18 àr ftràooiu;prèsentementa nel 
venderli tanto,ialL'iagr,os.89._(?iia,al minu^ 
io.vaÓQoràà lo soonttf Ìèj,l0 p. OiO. 
6-15 .' • 

( > 

a calamenio uol olnC«»'a r eg io l a to ro 
.il,,quale non trovasi che a Parigi pi-esso 
P'inventore ENEIOO BIONDETTI onorato, di 
15 medaglie e cavaliere di pia órdini per 
la superiorità 9.1 efacacia lei suoi ap-

'—'Rue'Vipenne, n., 48, presso 
.^vV ò "il Boulevard :Moritmàrtréf^pai^igi. 

.-.*-' 

:^ HI 

M 

m 

tV^^H^^m^ h4t| - \ - J 

IfF?lMA 

Fa l fe luropca 
. " a i '•• 

Casse di ferro 
/ BlaQxa Dontto 

il fuoco e le infrazioni ; 

MbrliDoenmentt e Danaro 

F. Wertheim & Cs 
' in 

!̂ 

VI' 

o o 

1 

I I I 

'. I 

luanpsTAta tonto por la 3lQiuo:^za 
contro U ^oeo, ohe contro i© in-

oni^ nofttfa OASQ^ Bonzsk chiavi. 

o~-ci 

Ih 

i l f 

'-'" 

A. FUSAR'H 
^ - i J i - ^ , - ^ | ^ -

^•'^•. 

per I I PaBsiOBNTa 
il Consigliere d'Atw Htnistrajsioné 

GIOVANNI MALUTA 
EMIUO dott. CANDEO 

.„ ll_ Cassiere 
BtìrtotomeQ YisetH 

Premiata Tip, Sacchetto 

ALLA LIBRERIA EDITRICE pANCESCO SAGCUETTO 
1/OPElIit idèi p^^ 

9 etria 
P m z o Lire 1 0 . 
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